
 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 626 

Domenica 25 Novembre 2012 

PERCHÉ CONFESSARSI? 5 
La celebrazione del sacramento non può essere 
improvvisata. Sarà capita, desiderata e vissuta 
nella misura in cui avremo cercato di vivere e di 
approfondire i vari aspetti considerati fino qui. 
Tre sono gli atteggiamenti fondamentali nella 
celebrazione del sacramento della penitenza:  
- La contrizione è quel cambiamento intimo e 
radicale, per il quale l’uomo comincia a pensare, 
a giudicare e riordinare la sua vita, mosso dalla 
bontà di Dio. Il sacramento deve produrre un 
cambiamento intimo e radicale. Non si pretende 
che l’uomo diventi impeccabile, ma un impegno 
sincero di morire al peccato è indispensabile. 
- L’accusa dei peccati è la manifestazione delle 
colpe riscontrate in noi dopo un sereno esame di 
coscienza alla luce della parola di Dio. Ma per un 
serio impegno di conversione occorre analizzare i 
nostri orientamenti di fondo. Il peccato può 
essere un incidente sul percorso della vita, ma 
potrebbe essere anche un’abitudine accettata o 
poco combattuta, e vivere nella mediocrità. 
- La penitenza è vista dal fedele come una tassa 
da pagare. Invece è necessario che la pena sia 
davvero un rimedio del peccato e trasformi la 
vita. Un’opera opposta al male che avvertiamo 
dentro di noi. All’opera penitenziale proposta dal 
sacerdote dovremmo aggiungere noi stessi 
quelle pratiche di amore che servono veramente 
alla nostra conversione.  

Per la confessione non dobbiamo fidarci 
dello spontaneismo: ci vado quando mi sento. Si 
può accedere al sacramento della penitenza 
perché se ne sente il bisogno, o proprio perché 
non se ne sente il bisogno: anche questo secondo 
caso ha un senso e una validità: adeguarci ai 
voleri di Dio e non all’estro della nostra 
sensibilità. La confessione personale non 
dovrebbe essere così frequente da farla scadere 
in un gesto abitudinario, ma non dovrebbe essere 
neppure così rara da perdere l’esercizio e il gusto 
del senso della propria responsabilità di fronte ai 
propri peccati . La confessione dei nostri peccati 
deve aiutarci a diventare sempre più simili al 
Signore risorto e quindi liberi. 
 

PENSIERO   

della settimana 

    

Con la violenza 

puoi uccidere 

colui che odi, 

ma non uccidi l'odio. 

La violenza 

aumenta l'odio 

e nient'altro.  
Martin Luther King  

 

 
 

 

DOMENICA 25 NOVEMBRE 2012 è la Giornata Mondiale 

contro la violenza sulle donne, una giornata dedicata alle 

vittima di violenze, durante la quale ci saranno tantissime 

iniziative. La percentuale relativa alle violenze domestiche è 

paurosa: sembra infatti che le vittime di delitti in ambiente 

domestico superi addirittura il 70%. Un 70%, seguito da un 

brutale 5% relativo alle donne vittime di stupri e tentati stupri. 
Una donna uccisa ogni due giorni e mezzo. Cosa fare? 

La pagina del VANGELO 
 

"MA IL MIO REGNO NON È DI QUESTO MONDO"                                                     
vangelo di  Giovanni 

 
VANGELO e OMELIA   

Il Regno di Dio non è di questo mondo, per cui in esso la logica della violenza non 
ha senso. Nessuna logica violenta: né quella delle armi, né quella delle campagne 
denigratorie, né quella delle parole infamanti, né quella dei gossip, né quella della 
discriminazione razziale, né quella del consumismo esasperato, né quella 
dell'arrivismo, né tantomeno quella della verità assoluta in nome della fede. 

 

NOVENA in onore dell’IMMACOLATA 
Giovedi inizia la secolare NOVENA all’Immacolata.    Ad 

Alberobello la devozione è antica di oltre 150 anni, da quando 

nel 1854 col Dogma dell’Immacolata il Titolo fu esteso a tutta 

la Chiesa e l’8 Dicembre divenne Festa straordinaria. 

Noi celebriamo la Novena Solenne la sera a Santa Lucia e più 

semplicemente al mattino a Sant’Antonio. 

DA GIOVEDI’29 A VENERDI’7 DICEMBRE a Santa Lucia 

  ore 17.30  Rosario, Litanie, Canto dei Vespri 

  ore 18.00  Santa Messa con omelia mariana 

PREDICATORE: don Ezio Canzi guanelliano ad Arca – Spagna 

Tema: il Canto di Maria, il Magnificat 
Domenica 2 Dicembre, appuntamento alle 19.30 

 

OGNI GIOVEDI’ sera ore 19   
 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Vieni anche tu agli INCONTRI DI PREGHIERA del Giovedì sera, 

nella ‘forma’ tradizionale dell’Adorazione Eucaristica.  

Esponiamo Gesù e meditiamo una parola della Bibbia.                                                         

Questa volta sarà Luca nei capitoli 13 -14:  
 

“IL VANGELO QUOTIDIANO” 
 

Quest’ora diventi la più viva e la più amata del cammino di 

comunità, quella in cui non facciamo nulla: ascoltiamo Dio! 

Appuntamento GIOVEDI’ 29 NOVEMBRE, ore 19 a S. Lucia  
 

ULTIMO VENERDI’                  AL CIMITERO 
     

Celebriamo all’Ora Nona della Morte di Gesù Venerdì ore 15 
e poi, pregando il Rosario, benediciamo le tombe dei defunti. 
 

Ci vediamo VENERDI’ 30 NOVEMBRE ore 15! 
Le elemosine che raccoglieremo quest’anno 2012 al Cimitero 
andranno per la Missione Guanelliana in Guatemala 

MARCIA DELLA CROCE GIOVANI  
Venerdì 30 alle ore 20 tutti i giovani di Alberobello e Coreggia 

 si ritrovano ai Santi Medici per vivere un momento di preghiera in 
marcia, alla luce delle fiaccole, per portare la Croce Giovani a Santa 
Lucia, dove resterà esposta - durante quest’anno – per la preghiera 
personale e comunitaria fino a Pentecoste, per prepararci alla GMG di Rio. 

Di fronte ad essa riscopriamo la nostra fede nel risorto! 
 


